
aria pregava con i Salmi e si 
rivolgeva a Dio così: «Pro-
teggimi o Dio, in te mi ri-
fugio... Sii per me una roc-
cia di rifugio, un luogo for-
ti�cato che mi salva», «Tu 
sei il mio rifugio, mi libe-

ri dall’angoscia», «In Dio è la mia sal-
vezza e la mia gloria; il mio riparo sicu-
ro, il mio rifugio è in Dio». Si rifugiò in 
Dio nei momenti dif�cili della sua vi-
ta: il viaggio verso Betlemme, la fuga in 
Egitto, Gesù dodicenne perduto, Gesù 

catturato, processato e condannato. 
Vide Gesù adulto diventare rifugio 

dei peccatori: parlare con la samarita-
na, accogliere e salvare l’adultera, chia-
mare Matteo pubblicano a seguirlo, an-
dare a casa di Zaccheo e ricevere la sua 
conversione, perdonare i peccati del pa-
ralitico. Ascoltò Gesù predicare l’acco-
glienza misericordiosa: «Si avvicina-
vano a lui tutti i pubblicani e i pecca-
tori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: “Costui acco-
glie i peccatori e mangia con loro”. Ed 
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egli disse loro questa parabola: “Chi di 
voi, se ha cento pecore e ne perde una, 
non lascia le novantanove nel deserto e 
va in cerca di quella perduta, �nché non 
la trova? Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini, e dice loro: 
Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la mia pecora, quella che si era perdu-
ta. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cie-
lo per un solo peccatore che si conver-
te, più che per novantanove giusti i qua-
li non hanno bisogno di conversione”». 

Sotto la croce che Gesù accettò 
come sacri�cio di espiazione di tut-
ti i peccati degli uomini, Maria si sen-
tì chiamata a essere madre di tutti gli 
uomini, di tutti i peccatori. Che si sen-
tono da Lei accolti e aiutati a ottenere 
misericordia da Dio. Per questo Lei è 
rifugio dei peccatori, che in lei speri-
mentano le viscere materne di miseri-
cordia che la Bibbia attribuisce a Dio. 
La più antica preghiera mariana (III 
sec. d.C) usa l’immagine del rifugio: 
«Sotto la tua misericordia troviamo ri-
fugio santa Madre di Dio». 

Quando oggi ti chiamiamo “Rifugio 
dei peccatori” facciamo come i cristia-
ni dei secoli passati. Ci sentiamo protet-
ti dal tuo manto, dalla tua preghiera, dal 
tuo amore. 

M

�LA VOCE DEL ROSARIO�

Caro don Andrea, a volte mi viene 
il timore che Dio non perdonerà i miei 
peccati. Ha senso questo dubbio? 
 Eugenia, Brescia

San Josemaría Escrivá de Bala-
guer scriveva in Cammino, un suo li-
bro di gioventù: «Sembra che tutti i 
peccati della tua vita si siano alzati in 
piedi. Non perderti d’animo. Al con-
trario invoca tua Madre Santa Maria 
con fede e abbandono di bimbo. El-
la porterà la serenità alla tua anima».

LA DOMANDA

Don Andrea 
Mardegan

Rifugio dei peccatori, 
di Luigi Crosio, Istituto 
dei padri di Schönstatt 

(Germania).
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